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INTERROGAZIONE SCRITTA E-3602/08
di Charlotte Cederschiöld (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Imprese del settore medico e sanitario

In alcuni Stati membri dell'UE vi è la convinzione, e talvolta anche la prassi, che le imprese e gli 
imprenditori del settore sanitario e ospedaliero siano inclusi nella categoria professionale dei fornitori 
di servizi sanitari. Questa situazione è giustificata dal fatto che la sicurezza dei pazienti e la qualità 
dei servizi sanitari sono garantite se vi è un legame tra l'impresa e la professione.

La sicurezza dei pazienti e la qualità dei servizi sanitari richiedono il sostegno e la 
responsabilizzazione della buona attività e della buona gestione e la garanzia che i servizi siano 
forniti in conformità alle conoscenze scientifiche e all'esperienza professionale. Questi settori 
potranno svilupparsi mediante la cooperazione di competenze diverse, il che può essere complicato 
dall'esistenza di ostacoli per le imprese. Nulla impedisce, ad esempio, che una persona diversa da un 
dentista sia proprietaria e dirigente di una società che fornisce cure odontoiatriche. Trattandosi di 
sicurezza, esiste inoltre una netta distinzione delle responsabilità tra la professione che si 
autocontrolla, le autorità nazionali preposte al monitoraggio dell'autocontrollo e l'Unione europea, che 
provvede affinché la libera circolazione sia sicura sia per i clienti e/o i pazienti che per i fornitori di 
servizi sanitari.

Ritiene la Commissione che le imprese e la proprietà delle imprese nel settore medico e sanitario 
debbano essere limitate ad alcune categorie professionali e che questo principio debba essere 
eventualmente applicato a diversi settori di attività?


